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� Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 

� Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 

� Cell. Don Andrea (Parroco): 347-
/87.64.116   

� Mail: donandreacardani@gmail.com 
 

� Tel. Don Simone (Vicario Parrocchiale)
02/93.41.762  - cell. 349/14.06.427 

� Mail: simonemaggioni81@libero.it 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE  
DAL 3 AL 10 GENNAIO 2016 - PARROCCHIA SANTA RITA 

DOMENICA 
3 GENNAIO 

 

III  SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

Domenica 
dopo l’Otta-
va di Natale 

ORE 9.00:  

ORE 10.30: PRO POPULO. (50° DI MATRIMONIO CONIUGI FRANCESCHETTO) 

ORE 18.00 (A POGLIANO)  

LUNEDI  
4 GENNAIO Feria ORE 8.30: MONS. MICHELE ARNABOLDI 

MARTEDI 
5 GENNAIO 

Vigilia dell’-
Epifania ORE 18.30: POLAGRUTO FRANCESCO 

MERCOLEDI 
6 GENNAIO 

Solennità 
dell’Epifania 
del Signore 

ORE 9.00: PRO POPULO 

ORE 10.30: CALATTINI PRIMO 

ORE 16.00: PREGHIERA E BACIO A GESÙ BAMBINO 

ORE 18.00 (A POGLIANO)  

GIOVEDI 
7 GENNAIO Feria ORE 8.30: FERRO CANDIDO E LUCIA, ANACLETO E GIOVANNI 

VENERDI 
8 GENNAIO 

 

Feria 
ORE 8.00: ESPOSIZIONE EUCARISTICA E BENEDIZIONE  

ORE 8.30: DOMENICO SAVERINO 
ORE 21: ADORAZIONE EUCARISTICA PER LA COMUNITÀ PASTORALE 

SABATO  
9 GENNAIO ORE 18.30: MOTTA NATALE; DONATA, ANGELA E LORENZO 

DOMENICA 
10 GENNAIO 

 

I  SETTIMANA  
DEL SALTERIO 

ORE 9.00: PINA E FRANCO GRECO 

ORE 10.30: REMARTINI GIOVANNI. (CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI) 

ORE 18.00 (A POGLIANO)  

Festa del 
Battesimo  
di Gesù 

I REGALI DI NATALE 
Sono arrivati puntuali la notte di Na-
tale o al mattino presto del giorno di 
Natale. Sono stati attesi con ansia dai 
bambini tanto che quel giorno, non si 
sa come, si sono svegliati prestissimo, 
anche senza che la mamma li abbia 
chiamati: sono i regali o i doni portati 
da Gesù bambino o da Babbo Natale 
(o da tutte e due insieme). 

Spesso i regali di Natale si fanno per 
assolvere ad una specie di obbligo, 
normalmente un buon obbligo, verso 
famigliari, amici, fornitori o clienti. Se 
si va a casa di uno, soprattutto in que-
sti giorni di festa, e non si porta un 
regalo non si adempie ad una sorta di 
obbligo sociale. Il regalo assolve a 
questa convenzione che tiene viva in 
qualche modo una relazione di paren-
tela, o di amicizia, o commerciale. 

Il dono però è altra cosa rispetto al 
regalo; è questione ancora di più di 
gratuità e ha a che fare col cuore. E’ 
qualcosa non previsto, a volte atteso, 
sempre eccedente le aspettative e non 
legato al merito. Il dono sa sorprende-
re. Il dono è costoso ma non perché è 
sempre necessario spendere tanto ma 
il costo è l’investimento di tempo che 
serve per trovare il dono giusto per 
quella persona, per scoprire i suoi gu-
sti. Fare un regalo è facile: in un po-
meriggio di shopping posso comprare 

decine di regali. Ma fare un dono ci 
vuole molto di più, è più difficile, per 
questo se ne fanno pochi. Nella ricerca 
del dono occorre entrare in profonda 
sintonia con l’altro, averlo conosciuto 
per un po’ di tempo, c’è bisogno di 
fantasia e di rischiare anche l’ingrati-
tudine che il dono possa non piacere. 
Nel dono l’oggetto donato incorpora 
un gesto d’amore, c’è qualcosa di sé 
che al tempo stesso viene donato all’-
altro. Ci sono dei segni che aiutano a 
distinguere un dono da un regalo. Per 
esempio il dono è sempre accompa-
gnato da un biglietto personale dove 
con una breve frase si formula un au-
gurio; poi nel dono conta anche la 
forma in cui viene dato, non solo il 
che cosa. Un conto è che il regalo arri-
vi per posta o dal corriere, un altro 
conto è darlo personalmente. Il 
“come” e il “quando” viene dato o 
ricevuto è importante. Poi la conse-
gna, anche quando è fatta di persona, 
nel dono non è mai frettolosa o anoni-
ma. E’ uno stare alla presenza dell’al-
tro magari guardando la sua espressio-
ne nell’aprire il pacco. Il tatto è il pri-
mo senso del dono: si cerca di indovi-
nare cosa ci possa essere sotto la   con-
fezione, anch’essa ben curata con tan-
to di nastro o fiocco. E’ quasi una li-
turgia, dare e ricevere doni e poi aprir-
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li e guardare in faccia chi li apre per 
scorgere, sorpresa, soddisfazione o 
speriamo di no, delusione. 

Il dono è uno strumento fondamenta-
le per alimentare le relazioni ma an-
che per curarle, per riconciliarle, per 
ricominciare insieme. Esiste infatti un 
profondo legame tra dono e perdono. 
Anche in inglese si dice to give 

(donare) e to forgive (perdonare), che è 
diverso dal to forget (dimenticare). 
Posso perdonare anche senza dimen-
ticare quello che è successo. Non c’è 
dono senza perdono, né perdono sen-
za dono. E’ come se si dicesse: 
“Ricredo ancora al rapporto con te, 
mi fido di nuovo di te, pronto a per-

donarti se dovessi ferirmi ancora”. 
Questo perdono ha bisogno di gratui-
tà, di amore, che non si dà spontane-
amente in noi ma si attinge dalla fon-
te dall’amore che è Dio, che proprio a 
Natale si è rivelato in Gesù.   
Il dono è dunque un gesto serio, di 
spessore perchè fonda e rifonda una 
comunità, una relazione. Più che di 
regali di Natale abbiamo bisogno al-
lora di doni da fare e ricevere, anche 
durante il nuovo anno. Le occasioni 
non mancheranno. Auguri! 

Don Andrea 

 

BENEDIZIONE PER IL NUOVO ANNO 

(da una preghiera di A. Grun) 
 

Dio misericordioso e buono, tu mi hai donato un nuovo anno. 

Ciò che è nuovo ha un fascino particolare. 

Anche Gesù ha parlato di vino nuovo, che va in otri nuovi,  
ha parlato della nuova alleanza che stipula con noi e del comandamento 

nuovo che egli ci ha lasciato: il comandamento dell’amore.  
Nel nuovo si cela la promessa di libertà, di ampiezza, di apertura e di spe-

ranza.  

E tuttavia ciò che è nuovo può diventare presto vecchio,  

può macchiarsi e allora non è più realmente nuovo. 

Benedici questo nuovo anno, fa’ che mi porti in nuovi spazi.  

Fa’ che brilli di nuovo lo splendore originario e vero della mia anima. 

Fa’ che non abbia a cadere nei vecchi errori, ma crea in me il nuovo. 

Penso anche a tutte le persone che incontrerò nell’anno nuovo.  
Benedici il nostro incontro. Prego per chi ha paura: di perdere il lavoro o di 

non trovarlo, per chi teme di mancare il necessario per vivere,  

per chi ha paura di non riuscire nella vita. Riempi il loro cuore di fiducia. 

AVVISI                                                                                                                                        PROMEMORIA Santa Rita 
 

− Mercoledì 6 Gennaio è la Solennità dell’Epifania e le Messe avranno l’orario 
festivo compresa la messa vigiliare di Martedì 5 alle or e18.30. Non ci sarà la 
Messa delle 8.30 di Martedì 5/1. 
� ore 16.00: Preghiera in chiesa e bacio a Gesù bambino. Sono invitati in modo 

particolare tutti i bambini e i ragazzi. 
� ore 16.30 circa: la Tombolata organizzata dal gruppo sportivo ASCOR nel 

salone dell’oratorio. 
− Giovedì 7 ore 21 in oratorio S. Luigi Pogliano: Incontro con i genitori dei ragaz-

zi di III media per presentare il percorso di educazione all’affettività in collabora-
zione con il Consultorio di Rho. 

− Venerdì 8 ore 21 in santuario a  Pogliano: L’adorazione eucaristica mensile per la 
Comunità Pastorale “Beato Francesco Paleari”. Saranno i confratelli del SS. Sa-
cramento ad animare questo momento di preghiera. I sacerdoti saranno disponi-
bili per la confessione. 

− Domenica 10 Gennaio: Festa del Battesimo di Gesù. Nella Messa delle 10.30 
celebrremo il battesimo di: Bianca Taini e Andrea Carvelli. 

MEETING DECANALE  

CHIERICHETTI 
 

Sabato 9 Gennaio 
 

~ Ore 15.30: Ritrovo a Ravello di 

Parabiago (ritrovo a Pogliano, ora-

torio S. Luigi alle ore 15.00) 

~ Ore 15.45: Giocone insieme 

~ Testimonianza di un seminari-

sta di Venegono. 

~ GRANDE MERENDA 

~ Ore 17.30: Messa in chiesa par-

rocchiale 

~ Ore 18.45: Conclusione del 

meeting 

L’ORARIO MESSE  
DAL 1° GENNAIO 2016 

nella Comunità Pastorale  
“Beato Francesco Paleari”  

di Pogliano M.se 
 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo 
Feriale:  
� da lunedì a sabato ore 8.30 in S. Giuseppe 
� il mercoledì e il venerdì anche alle ore 
18.00 (in Santuario) 

Vigiliare: ore 18.00 
Festivo: 8.30 (santuario); 10.30; 18.00 
 

Parrocchia S. Rita - Bettolino 
 

Feriale: da lunedì a venerdì ore 8.30  
Vigiliare: ore 18.30  
Festivo: ore 9.00; 10.30 


